
 

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
  

 
Come occasione di formazione 
teologica, il corso si rivolge, in 
particolare, a laici adulti, ad educatori 
e catechisti ed a quanti hanno a cuore 
la loro personale formazione cristiana e 
la testimonianza della Chiesa. 
 

Non sono richiesti prerequisiti 
particolari, se non la voglia di 
partecipare ed una certa continuità di 
presenza, per garantire serietà ed 
organicità alla proposta. 
 

 
MODALITÀ DI ISCRIZIONE 

  

 
Per esigenze organizzative si chiede la 
cortesia di iscriversi; è possibile farlo 
anche la prima sera del corso. 
 
Il corso prevede un’offerta unica di 20€ 
a copertura delle spese di 
organizzazione del corso. 
 
Per informazioni ed iscrizioni: 
MEIC Bologna: 
e-mail: gruppomeic.bo@gmail.com 
sito: www.meicbo.it 
 
Parrocchia di San Severino 
segreteria parrocchiale:  
giorni feriali 9 - 11.30 e 16 - 18.30 
Tel.: 051.6230084 
 

Il corso è articolato in 6 incontri, 
tenuti il giovedì sera 
dalle 21.00 alle 22.30 

presso la 
Parrocchia di San Severino 
Largo Card. G. Lercaro 3 

 

Per raggiungere la parrocchia: 
 

In autobus ATC n. 11, 36, 38, 39, 51 
Fermata Largo Lercaro 
 

In auto da Bologna prendere la via 
Murri, via degli Orti, via Dagnini, sulla 
destra Largo Lercaro  

 
Dalla tangenziale uscita 11 bis , viale 
Lenin, via Po, via degli Orti, via Dagnini, 
sulla destra Largo Lercaro  

 
 
 
 

 
 

 

Parrocchia di  
San Severino 

 

 
I PROFETI  
BIBLICI, 

COSCIENZA 
CRITICA DEL 

PRESENTE 
 

Padre Giuseppe De Carlo.  
Docente di  

Antico Testamento e  
di Ebraico biblico presso lo 

Studio Teologico Sant'Antonio 
e la Facoltà Teologica 
dell’Emilia Romagna 

 
 
 
 
 

Movimento Ecclesiale di Impegno 
 Culturale di Bologna 



 
 

 GIOVEDI’ 10 OTTOBRE 

OSEA 
 

GIOVEDI’ 17 OTTOBRE 

AMOS 
 

GIOVEDI’ 24 OTTOBRE 

ISAIA 
 

GIOVEDI’ 7 NOVEMBRE 

GEREMIA 
 

GIOVEDI’ 14 NOVEMBRE 

EZECHIELE 
 

GIOVEDI’ 21 NOVEMBRE 

DANIELE 
 
 

TEMI E DATE DEGLI INCONTRI 
   

Dalla Bibbia di Gerusalemme. 
 
“..Il profeta è un uomo che ha un’esperienza immediata di Dio, che ha 
ricevuto la rivelazione della sua santità e delle sue volontà, che giudica il 
presente e vede l’avvenire alla luce di Dio ed è mandato da Dio per 
richiamare agli uomini le sue esigenze e ricondurli nella via dell’obbedienza 
e del suo amore. Considerato ciò, malgrado le somiglianze che si possono 
rilevare con fenomeni religioni di altre religioni e presso popoli vicini, il 
profetismo è un fenomeno proprio di Israele, uno dei modi della 
provvidenza divina nel condurre il popolo eletto.  
 
Nello sviluppo religioso di Israele i profeti hanno svolto una funzione 
considerevole. Non solo hanno mantenuto e guidato il popolo sulla via 
dello jahvismo autentico, ma sono stati organi principali del progresso della 
rivelazione. In questa azione multiforme, ognuno ha avuto la sua funzione 
propria e ognuno ha fornito la sua pietra all’edificio dottrinale. I loro 
contributi convergono e si combinano secondo tre linee fondamentali, 
precisamente quelle che contraddistinguono la religione dell’Antico 
Testamento: il monoteismo, il moralismo, l’attesa della salvezza  “. 
 
 
 
Dalla Seconda Lettera di San Pietro Apostolo (1, 19-21) 
 
“E così abbiamo conferma migliore della parola dei profeti, alla quale fate 
bene a volgere l'attenzione, come a lampada che brilla in un luogo oscuro, 
finché non spunti il giorno e la stella del mattino si levi nei vostri cuori. 
Sappiate anzitutto questo: nessuna scrittura profetica va soggetta a privata 
spiegazione, poiché non da volontà umana fu recata mai una profezia, ma 
mossi da Spirito Santo parlarono quegli uomini da parte di Dio”. 


